
 

 

DETERMINA DI REVOCA DELLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L’ACQUISTO 

DI CANCELLERIA CON L’UTILIZZO DEL MERCATO ELETTRONICO DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) 

D.D. n.  1 del 08/02/2019 Prot. n. 195 del 08/02/2019    Class. X/4 

CIG:Z3B268748B 

 

Il Responsabile Amministrativo Delegato 
  
 

VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 3689 del 29/10/2012; 
 
VISTE le Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 315 del 18/12/2014 

e n. 311 del 27/10/2015 con le quali è stato rispettivamente 
approvato e modificato il Regolamento per l’Amministrazione, la 
finanza e la contabilità di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale 
n. 65 del 13/01/16; 

 
VISTO il Regolamento dell’attività contrattuale di Ateneo, emanato con 

Decreto Rettorale n. 274 del 25/05/2009; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm. e ii., in particolare gli 

artt. 29, 31,36 e 95; 
 
VISTO l’art. 1 co. 449 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii., che prevede 

anche per le istituzioni universitarie l’obbligo di approvvigionarsi 
mediante le convenzioni-quadro stipulate da Consip SpA; 

 
VISTO l’art. 1 co. 450 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii., che prevede 

l’obbligo, per gli acquisti di beni e servizi, di importo pari o 
superiore a 1.000,00 Euro ed inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario, di ricorrere al MEPA (mercato elettronico della 
pubblica amministrazione), gestito da CONSIP Spa, ovvero ad altri 
mercati elettronici; 

 
VISTA la Disposizione di delega del Direttore Generale n. 794/2015; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 461/2018 del 

18/12/2018 con la quale è stato approvato il Bilancio Unico di 
Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2019; 
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VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 462/2018 del 
18/12/2018 con la quale è stato approvato il Bilancio Unico di 
Ateneo di previsione triennale 2019 - 2021; 

 
VISTE le Linee guida n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici” pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2016 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 
VISTE le circolari del Direttore Generale prot. n. 9066 dell’11/02/2016, 

n. 24552 del 12/04/2016 e n. 43457 del 14/06/2016 aventi ad 
oggetto “Modifiche normative in materia di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture”; 

 
PREMESSO che la Pubblica Amministrazione è tenuta ad agire a tutela del 

pubblico interesse perseguito, nonché perseguendo una  
adeguata ponderazione dello stesso con l’interesse privato; 

 
PREMESSO che l’esercizio del potere di autotutela trova fondamento nel 

principio costituzionale di buon andamento, che impegna la 
Pubblica Amministrazione ad adottare atti il più possibile 
rispondenti ai fini da conseguire ed autorizza, di conseguenza, 
il riesame degli atti adottati; 

  
VISTA la RdO n.2190275 inoltrata in data 28/12/2018;  
 
TENUTO CONTO  che il Responsabile Amministrativo Delegato, Dr.ssa Maria Rita 

Ullucci, era assente per malattia; 
  
CONSIDERATO che agli atti non risulta la richiesta per l’acquisto di materiale di 

cancelleria; 
 
CONSIDERATO che agli atti non risulta la determina di indizione della  

procedura; 
 
CONSIDERATO che, da una verifica effettuata motu proprio, la stazione 

appaltante ha rilevato che la compilazione della 
documentazione allegata alla RdO non consente la corretta 
formulazione dell’offerta, per difetto di formulazione 
dell’allegato; 

 
VERIFICATO che non sussistono le condizioni per poter procedere alla 

conclusione della RdO; 
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RILEVATA la necessità di riformulare i termini e le modalità del 
procedimento; 

 
CONSIDERATA l’esigenza di predisporre un nuovo capitolato tecnico per 

calibrarlo alle esigenze della Stazione Appaltante; 
 
TENUTO CONTO che la stazione appaltante non ha ancora proceduto all’esame 

della documentazione amministrativa inviata dai partecipanti, 
né all’esame delle offerte economiche pervenute; 

 
CONSIDERATA la legge 7 agosto 1990 n. 241, art. 21 quinquies, che assegna 

alla potestà discrezionale della Stazione Appaltante il potere di 
revoca in autotutela,  

 
CONSIDERATO che nessun pregiudizio deriva ad alcuno come conseguenza 

dell’adottando provvedimento in autotutela, posto che la RdO in 
oggetto non è stata aggiudicata; 

 
 

DETERMINA 
 

1. di non procedere all’esame della documentazione amministrativa inviata dai 
partecipanti, né all’esame delle offerte economiche pervenute; 
 

2. di revocare la RdO n. 2190275; 
 

3. di provvedere a notificare il contenuto del presente provvedimento, tramite 
MEPA, alle Ditte concorrenti; 
 

4. di pubblicare sul MEPA una nuova procedura di RdO, modificando 
opportunamente il capitolato tecnico ed invitando nuovamente tutti gli 
operatori economici di cui alla RdO n.2190275. 

 
La presente determina, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 32 Legge n. 
190/2012 e dal D. Lgs. n. 33/2013, è pubblicata, ai sensi dell’art. 29 D. Lgs. n. 
50/2016, sul sito web dell’Amministrazione. 
 
Roma, 08/02/2019 
            
       
     
            F.to 

Il Responsabile Amministrativo Delegato 
             

        


